
 

 

ISTRUZIONI PER L’ACQUISIZIONE ED IL TRASPORTO DEI  

PRELIEVI ISTOLOGICI E CITOLOGICI 

 

  Ogni campione o campioni multipli dello stesso paziente devono essere accompagnati da 

  una richiesta di esame istologico/citologico compilata in tutte le sue parti.  

  Tale richiesta costituisce un atto ufficiale e sarà archiviata presso il nostro Servizio. 

  Le richieste devono essere protette in apposite buste di plastica per evitare l’accidentale    

  contaminazione con liquidi biologici e/o fissativi. 

 

ESAME ISTOLOGICO 

 

  COMPILAZIONE DELLA RICHIESTA 
  In ogni richiesta devono essere riportati i seguenti dati: 

 

  Identificazione del paziente 

•••• Cognome e nome scritti in stampatello in modo chiaro e leggibile 

•••• Sesso 

•••• Data e Luogo di nascita 

•••• Codice Fiscale 

•••• Residenza 

 

  Identificazione del mittente / richiedente 

•••• Struttura presso la quale è stata eseguita la prestazione 

•••• Data del prelievo  

•••• Nome del medico che ha eseguito e/o ha richiesto la prestazione 

•••• Firma leggibile o timbro e firma del richiedente 

•••• Eventuale numero di telefono per comunicazione 

 

  Identificazione del materiale 

•••• Tipologia di esame (campione bioptico, chirurgico, etc.) 

•••• Localizzazione topografica del prelievo e del materiale inviato 

•••• In caso di prelievi multipli differenziati, identificarli con lettere dell’alfabeto o numeri 

•••• Data del prelievo 

•••• Eventuali reperi chirurgici 

 

Notizie cliniche 

•••• Breve anamnesi   

•••• Esami radiologici e di laboratorio significativi 

•••• Eventuali precedenti citologici ed istologici pertinenti già effettuati  

•••• Eventuali trattamenti in corso o pregressi 

•••• Diagnosi o sospetto clinico 

•••• Evidenze o quesiti clinici particolari 



•••• Eventuali patologie infettive rilevanti 

 

  IDENTIFICAZIONE E INVIO DEL CAMPIONE INVIATO 

 
  I contenitori dei preparati istologici devono essere a tenuta stagna e sufficientemente grandi 

  per contenere il materiale inviato senza deformarlo e in modo che sia ben immerso nel  

  fissativo (formalina neutra tamponata a ph 7,2-7,4, formaldeide 4%). 

  Sulla parete del contenitore (mai sul coperchio!), deve essere apposta una etichetta  identificativa 

  recante: 

•••• Cognome e nome del paziente 

•••• Tipo di materiale  

•••• In caso di prelievi multipli ogni campione deve essere indicato con la lettera o il numero 

identificativi corrispondenti a quelli riportati sulla richiesta 

 

L’accettazione amministrativa con assegnazione del numero di protocollo sarà affidata al personale  

di Segreteria. 

 

 

 

ESAME CITOLOGICO 
 

  COMPILAZIONE DELLA RICHIESTA 

 
  Per la corretta compilazione delle richieste si rimanda ai punti precedenti (istologia) 

 

  Identificazione del materiale 

•••• Localizzazione topografica del prelievo e del materiale inviato 

•••• In caso di prelievi multipli differenziati, identificarli con lettere dell’alfabeto o numeri 

•••• Data del prelievo 

 

  Notizie cliniche 

•••• Anamnesi del paziente 

•••• Esami radiologici e di laboratorio significativi 

•••• Eventuali precedenti citologici e istologici  

•••• Diagnosi o sospetto clinico 

•••• Evidenze o quesiti clinici particolari 

•••• Eventuali patologie infettive rilevanti  

 

 

  IDENTIFICAZIONE DEL CAMPIONE INVIATO 

 

  Liquidi 
  Sulla parete del contenitore (mai sul coperchio!), deve essere apposta una etichetta  

  identificativa contenente: 

•••• Cognome e nome del paziente 

•••• Tipo di materiale inviato 

•••• In caso di prelievi multipli ogni campione deve essere indicato con la lettera o il  

    numero identificativi corrispondenti a quelli riportati sulla richiesta 

 



  Vetrini strisciati 
  Sulla apposita banda smerigliata, usando una matita, sullo stesso lato del materiale devono  

  essere riportati: 

•••• Cognome e nome del paziente 

•••• In caso di prelievi multipli ogni campione deve essere indicato con la lettera o il numero 

  identificativi corrispondenti a quelli riportati sulla richiesta 

 

  INVIO DEL MATERIALE CITOLOGICO 
 

TIPO di  

MATERIALE 

FISSAZIONE/ 

CONSERVAZIONE 

ORARI di 

CONSEGNA 

INDICAZIONI 

PARTICOLARI 

    

Citologia cervico-  8.00 - 15.00   

vaginale (PAP TEST)  Lu - Ve   

       

 > tradizionale Citospray 8.00 - 12.00 >Identificare il vetrino riportando 

   Sa a matita cognome, nome e data 

     di nascita della paziente sulla  

     banda smerigliata. 

       

 > fase liquida Spatola immersa in soluzione   > Deporre la spatola con la punta  

  preservante, in apposito   verso il basso. 

 contenitore dato in dotazione  Posizionare l’etichetta identifica- 

  (tappo a vite ermeticamente   tiva della paziente in alto sul  

 chiuso).  boccetto. 

       

> Agoaspirati e >Vetrini strisciati, tempesti- 8.00 - 15.00 >Identificare tutti i vetrini con il 

   Secreti vamente immersi nella loro Lu - Ve nome del paziente a matita  

  totalità in alcool 95.   sulla banda smerigliata. 

  >Materiale in siringa da con- 8.00 - 12.00  

  segnare senza l'aggiunta di Sa   

  alcun fissativo quanto prima    

  o da conservare in frigorifero    

  a 4°C sino al recapito    

       

> Versamenti e 

   Liquidi di lavaggio 
(ascitico, pleurico,  

pericardico, operatori,  

intracistici, BAL,  

brushing) 

> NESSUN fissativo 

>Il materiale raccolto 

in siringa/ barattolo con tappo 

 a vite rossa / o provetta con 

tappo bianco (BAL-brushing), 

conservato  a 4°C fino al recapito 

8.00 - 15.00 

Lu - Ve 

  

8.00 - 12.00 

Sa 

  

>Apporre l'etichetta identificativa 

sul barattolo (non sul coperchio). 

  

    

> Urine 

  

> Il materiale deve essere raccolto  

per tre giorni consecutivi nelle 

apposite provette in plastica 

contenenti fissativo e consegnato il 

terzo giorno entro e non oltre 

l’orario di consegna.  

8.00 - 9.30 

Lu -  Sa 

  

> Attenzione   alla   preparazione del 

paziente 

 

> Apporre l’etichetta identificativa 

sul  contenitore  (non sul   coper- 

chio). 



> Espettorati 

  

  

  

  

  

> NESSUN fissativo 

> Il materiale deve pervenire 

per tre giorni consecutivi 

negli appositi barattoli con 

tappo a vite rosso  

conservati a 4°C fino al recapito 

8.00 - 9.30 

Lu - Sa 

  

  

  

  

 
>Compilare il modulo di richiesta 
in tutte le sue parti nel modo più 
esaustivo). 
 
 

 



 INDICAZIONI PER LA RACCOLTA DEL MATERIALE CITOLOGICO 
 

 

 

1) URINE DEI TRE GIORNI: 
 

 

Per un corretto esame citologico delle urine occorre osservare scrupolosamente 

i seguenti suggerimenti: 

1) Appena svegli al mattino svuotare completamente la vescica e gettare l’urina. 

2) Bere circa un litro d’acqua (non serve il digiuno; si può fare colazione). 

3) Detergersi con sapone neutro e sciacquare con abbondante acqua. 

4) Raccogliere l’urina negli appositi contenitori contenenti liquido preservante  

     (uno per giorno: totale di 3). 

5) Richiudere accuratamente la provetta e scrivere sull’etichetta il cognome e nome. 

6) Conservare i contenitori a temperatura ambiente lontano da fonti di calore. 

7) Al terzo giorno consegnare i 3 contenitori alla Segreteria del Servizio di Anatomia 

    Patologica 

N.B.  

L’esame deve essere eseguito per tre mattine di seguito. 

 

I contenitori contenenti il liquido preservante per l’esecuzione della citologia urinaria sono in 

distribuzione presso la segreteria dell’Anatomia Patologica 

 

2) ESPETTORATO DEI TRE GIORNI  

 
 

Il   materiale     va    raccolto    al   mattino   a digiuno   in   contenitori     sterili   a bocca    larga 

(ad es. barattoli con tappo rosso). 

 

1) Prima      della   raccolta    eseguire     una    buona  detersione  del cavo orale  ed 

eventualmente togliere la protesi mobile. 

 

2) Effettuare   una   espettorazione  profonda,   con   colpi   secchi   di tosse,  non    raccogliere 

solo la saliva. 

 

3) Eseguire   una   o   due espettorazioni.   In caso   di difficoltà   ad  espettorare  può essere 

d’aiuto l’inalazione preventiva di aerosol con soluzione fisiologica. 

 

4) L’espettorato   va    inviato  per  tre  mattine   consecutive. 

 

5) Inviare al più presto il materiale presso il Servizio di Anatomia Patologica  

 


